
ewYork, agosto7997.
Nel cuore di Manhat-
tan, il superstoreBar-

nes & Noble di Union Square
ronza della consueta attività di
una giomata feriale. I clienti di
questa immensa libreria di sei
piani possono scegliere fra ol-
tre 250.000 titoli: fiction, so-
pramlfio, e saggistica umanisti-
ca (metà di un piano è r iser-
vato alle University Press), ma
trovano anche ampi settori de-
dicati al multimedia e alf infor-
matica, alla letteratura peî ra-
gazzi, a cd e cassette musicali,
oltre ai classici settori di qual-
siasi superstore (novilà, re-
mainder e offerte, best-seller,
r iviste, cartotecnica e oggett i
per la lettura ecc.).  Munit i  di
un capiente cestino (sufficiente
per 15-20 volumi), si può gira-
re indisturbati fra chilometri di
banchi e scaffali, assistere alla
presentazione di un
libro all'ultimo pia-
no (in un ampio T

spazio "aperto", fia gli scaffali,
con 150 posti), passare dalbar-
sala di lettura del terzo piano e
scegliere fra i circa 250 posti
disponibili (tavoli da quattro,
da due, banchi con sgabell i ,
vista sul la piazza), r imanerci
un tempo indelinito (la libreria
è aperta tutti i giorni, compre-
sa  la  domenica ,  da l le  10  d i
mattina alle 10 di sera) a leg-
gere, consultare, prendere ap-
punti con il proprio computer.
Bene, avete sfogliato qualche
rivista, letto gli articoli più in-
teressanti ,  assaggiato un paio
di romanzi o finito la lettura di
quello iniziato ieri, preso
appunti per la vostra ri-
cerca, aggiomato una
bibliografia, ma nien- r-"i,
te vi spinge ad aprire
il portafoglio

per un acquisto? Non c'è pro-
blema: lasciate libri e riviste lì
sul tavolo, saranno ritirati nel
giro di qualche minuto. E se i
posti  nel la zona bar fossero
tutt i  occupati .  avete a disposi-
zione, sedie e panchette spar-
se ownque o, più praticamen-
te, una moquette pulita dove
potervi sedere. I l  cl iente ha
sempre ragione. Nessuno vi
dirà niente. A dire i l  vero le
bocche de i  l ib ra i  ta lvo l ta  s i
aprono, ma solo per darvi i l
responso de l l ' i n te r rogaz ione
su l la  banca da t i :  c 'è ,  non c 'è ,
ci sarà, è fuori catalogo. Pochi
i librai veramente competenti
e, in pratica, nessun aiuto che
non sia quello informatico.
S ia  come s ia ,  i l  mode l lo  d i
ques to  supers to re  apre  ogg i
nuove prospettive sulla poco
indagata relazione - soprattut-
to sul piano del la sociologia

della lettura - fra libreria e bi-
blioteca. Infatti, se il sospetto
che le bibl ioteche potessero
essere concorrenti delle librerie
si era fatto largo qualche anno
fa in Francia ( la polemica -

per quanto ne so - sl spense
senza aver formulato una r i-
sposta attendibi le e, comun-
que, l'idea del prestito "^ p g -

mento" e di royalties da corri-
spondere agl i  editori  aveva
troppi risvolti politici), un su-
perstore come quello descritto
rovescia i termini del confron-
to, al punto che Alberto Vita-
le, direttore del gruppo Ran-
dom House (uno dei maggiori
gruppi editorial i  del mondo)
dichiara senza mezzi termini:
"ll guaio dei superstores è che
confondono le librerie con le
biblioteche, ma sono del tutto
indifferenti ai problemi di chi
stampa libri".

Ma il problema, dal punto di
vista degli editori, non è

solo questo allettante
"perrnesso di lettura",

quanto il fatto che

In libreria meglio
che in biblioteca?

Negli Stati Uniti ilsuperstore
fa concorrenza alla oubblica lettura

- i superstoresvadano
. rifomiti (quindi patite
l, consistenti di volumi,
,l che nonostante il
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condizioni particolarmente fa-
vorevoli (dato ll potere con-
trattuale legato a un enorme
giro d'affari).
Anche se il mercato americano
non rappresenta un significati-
vo riferimento per quello ita-
liano, che guarda piuttosto alla
Germania e alla Francia, alcuni
aspetti dell'editoria d'oltreocea-
no possono essere intefpretati
come segnali anticipatori di
ciò che potrebbe accadere -
magari in forma e modi diffe-
renti - nel Vecchio continen-
te. In Germania, i. superstores
sono una rcaltà già da qualche
anno. in Francia. la catena
Fnac di superstores multime-
diali (libri, video, musica e in-
formatica) ha già fatto scuola:
anche lì si punta sull'assorti-
mento, gli sconti (raro il con-
fort di un caffè o la possibilità
di sfogliare libri comodamente
seduti). In ltalia, a Roma, ci si
sta provando con la super-
libreria Mer (tre piani, offerta
che include seconda scelta, u-
sato e scolastica. bar. sedie e
panchette per leggere e la
possibilità di ospitare presenta-
zioni anche affol|rate) nata da
::na joint uenture fra Messag-
gerie e Il Libraccio.
Bames & Noble. tuttavia. lavo-
ra su una scala decisamente
più grande, con un progetto
che integra tutte le caratteristi-
che della biblioteca (sale di
lettura, assortimento), delle li-
brerie indipendenti più al-
l'avanguardia (bar interni, spe-
cializzazione), dei grandi ma-
gazzini (sconti, varietà dell'of-
fern, grandi superfici, facilità
di accesso, assortimento, pre-
seîza iî varie zone della cir
tà). Grazie a una politica eco-
nomico-finan ziar ra aggr essiv a
e intraprendente, I 'azienda a-
mericana (indiscusso leader
del settore) è in rapida espan-
sione, tanto da fatturare, nei
1996, 2.448 milioni di dollari, e
registrando utili per la prima
volta da quando, nel 1992, è
partito il progetto dei supersto-
res. Oggi conta su oltre mille
punti vendita fra superstores
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(451 distribuiti nei vari stati, 9
nella sola Manhattan), l ibrerie
di medie dimensioni e punti
vendita nella grande distribu-
zione. Il mercato americano ha
subito, Io scorso anno, una
flessione complessiva del 5,3
per cento; gli bardcouerhan-
no perso i l L2,4 per cento, i
paperback pet ngazzi h^n-
no quasi dimezzato le vendite
(-44,9 per cento) (Publishers
vzeekly); eppure, la catena Bar-
nes & Nobles ha più che rad-
doppiato il fatturato negli ulti-
mi cinque anni, e altre catene
librarie (Borders, Crown Books,
Books-A-Million) perseguono
una politica di espansione al-
trettanto determinata.
Tralasciando gli aspetti econo-
mici del fenomeno superstore,
sono gli aspetti, per così dire,
di "marketing della letrura" dai
quali le biblioteche possono
fîarîe, mutatis mutandis, idee,
suggerimenti e conferme. Ac-
cessibilità. confort. ristorazio-
ne, assortimento misurato sul
bacino di utenza ma anche -
perché no - una specializza-
zione che identifichi la biblio-
teca e che attiri pubblico ester-
no a|la sua aÍe^. Dal punto di
vista economico, professiona-
lità nel gestire le risorse, ac-
quisti collettivi, razionalizzazio-
ne delle spese ecc. e, non ulti-
mo, un pronto utilizzo di In-
ternet per allargare il proprio
pubblico.

Barnes & Nobles, per esem-
pio, ha appena concluso un'al-
Ieanza con il motore di ricerca
Lycos per vendere l ibri (un
milione e mezzo di titoli) sulla
rete, dichiarando così "guerra"

ad Amazot, la più grande li-
breria virtuale (due milioni e
mezzo dt. titoli) del mondo. È
un'eresia pensare che un'espe-
rienza comme r ciaIe " av anzata"
possa fomire qualche idea an-
che alle biblioteche?

lnstar Libri:
fra dischi e Diski

Pochi titoli l'anno, ma sempre
scelti con gusto, perizia, meti-
colosa cura rcdazionale (vera-
mente difficile trovare un refu-
so o una traduzione approssi-
mativa) e una grafica seîz'al-
tro tra le più eleganti d'Euro-
pa (diamo un nome al quale
indirizzare questi elogi: Gianni
Borgo, direttore della casa edi-
trice), la torinese Instar libri
prosegue la sua ricerca tanto
nel f i lone di una saggistica
"nccofllat^" che in quello del-
la narr ativ a angloamericana.
Chi ha apprezzaîo iI romanzo
jazzrstico Natura rnorta con
custodia di sax di Geoff Dyer
(giunto alla terza edizione),
non si lasci scappare L'angelo
con il fonografo di Evan Eisen-
berg, un'imprevedibile storia
del "fenomeno disco", oweîo
della musica nell'epoca della
sua riproducibilità tecnica.
Opponendosi al pessimismo di
Benjamin e di Adorno, Eisen-
berg sostiene che il disco ha
dischiuso alla musica la via
metafisica di una sua più ele-
vata fruizione. Guidato ora da
filosofi e musicisti (da Schop-
enhauer a Glenn Gould,  da
Kierkegaard a Charlie Parker),
ora da personaggi che incama-
no la storia del disco (collezio-
nisti, produttori) con i quali
dialoga, questo quarantaduen-
ne critico musicale newyorke-
se - con interessi estesi dal-
I'economia alla filosofia, pas-
sando oer la medicina - rie-

sce a nafîafe con notevole ef-
licacia i diversi modi di sentire
la musica nati dopo l'awento
del fonografo ovvero, come
recita il sottotitolo, a raccorlta-
re "musica, dischi e cultura da
Aristotele a Frank Zappa".
Per la narrativa, è da poco in
libreria Contro natura. discus-
so libro d'esordio delf inglese
Jenny Diski. Scritto nel 1986,
dopo una vita sentimentalmen-
te travagliata, Contro natura è
la storia sincera (non priva di
autobiografismi) di una passio-
ne erotica che ribalta i tabù
sul rispetto della propria indi-
vidualità e del proprio corpo e
mette in discussione le con-
venzioni sociali fra lecito e il-
lecito nel campo erotico-amo-
roso, così che I'amore morbo-
so per un sospetto stupratore
si risolve in un clamoroso atto
di liberazione. Un tema "hard",

ma ben al di sopra dello scioc-
chezzaio dei pulpisti nostrani
e non.

Gamberetti,
Gramsci & Co.

Riportare l'attenzione sui pen-
siero di Gramsci (rivalutato an-
che dall'estrema destra) è sen-
z'altro un'operazione coraggio-
sa dal punto di vista editoriale.
Eppure, come non riconoscere
l'attualità di chi ha scritto che
"ll mondo è grande e terribile,
e complicato. Ogni azione che
viene lanciata nella sua com-
plessità sveglia echi inaspetta-
ti". Gamberetti vara perciò una
nuova col lana d i  saggist ica,
"Per Gramsci", coerente con il
progetto della casa editrice di
"ricomporre e raccontare i di-
sordini del mondo unipolare".
Diretta da Giorgio Barafta, Eric
Hobsbawn, Gerardo Marotta,
Eduardo Sanguineti e Dome-
nico Losurdo, che ne sigla l'e-
sordio con Antonio Gramsci.
Dal liberalismo al comunismo
crilico, la collana raccoglierà
testi, studi e documenti di un
maestro del pensiero che "sa-

peva guardarc e ascoltare".
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Un saggio Îru narrazione e re-
portage è invece quello dedi-
cato da Fabrrzra Ramondino al
Polisario, il fronte di liberazio-
ne  de i  sahrawi  che tenace-
mente rivendica f indipenden-
za per l 'ex Sahara spagnolo,
semi invaso da truppe e colo-
nizzato'"j marocchini e conteso,
fino a qualche anno fa, anche
da l la  conf inante  Maur i tan ia .
Una delle tante guerre dimen-
t icate, raccontata in presa di-
iena.
Per chi nutre interessi specifi-
camente letterari, è in prepara-
zione Cullura e imperialismo.
I'ereditò coloniale nella lettera-
tura occi.dentale di Edward V.
Said, professore di Letteratura
comparata alla Columbia Uni-
versity e una delle figure più
note della diaspora palestinese.

Intermedia: provaci
ancora con I'audiolibro

Gli audiolibri in lingua italiana
non hanno mai avuto vita faci-
le  in  I ta l ia :  c i  p rovò  Mon-
dadori negli anni Ottanta, ma
il progetto fu presto abbando-
nato; I'idea fu poi ripresa da
"La Stampa" con una apposita
collana venduta in edicola e li-
breria, ed anche in questo ca-
so l'iniziativa non ebbe una n-
sposta di mercato soddisfacen-
te. Oggi ci riprova Intermedia,
fiduciosa del successo incon-

trato da questo genere ail'este-
ro (use, Germania, Francia) -
successo sul quale, peraltro, a-
vevano già contato Mondadori
e "La Stampa" - e soprattutto
sui dati di un indagine svolta
autonomamente I'anno scorso
su ut panel di 500 giovani fra
i 16 e i 24 anni. I dati raccolti
da Intermedia Research riveia-
no che il popolo degli under
20 accetterebbe volentieri un
romanzo nel proprio ualk-
man, cosa considerata ben più
divertente della classica iettura.
Dopo una prima collana di ro-
manzi contemporanei (ll lungo
addio di Cbandler, Eua Luna
racconta di Isabel Allende, ,4/-
tafinanza di Ken Follet ecc.),
Intermedia prova Ia vers.ione
integrale dei classici (Ba|zac,
Poe, Viide ecc.) fra i quali, ul-
t ima usci ta,  i l  sempreverde
Siddbarta, affidato alla recita-
zione di Massimo Foschi. Du-
rata compresa fra l'ora e mez-
zo e le tre ore, pîezzo - non
certo calibrato su un pubbli-
co giovanile - di 28.000 lire
(32.000, per le quattro cassett-
te di Siddbartò.
Funzionerà? Un po'presto per
dirlo. Di certo un interessante
banco di prova potrebbe esse-
re proprio il prestito bibliote-
cario.

Einaudi: alla conquista
del pubblico giovanile

Dopo "Stile Libero", Einaudi
lancia "Vertigo", una nuova
collana di tascabili che spazia
dal noir all'bonor, dalla [anta-
scienza allo splatter. Rivolta al
pubblico giovanile e diretta da
Daniele Brolli, che lascia Bom-
piani dove curava "Gli squali",
una collana dai contenuti ana-
loghi, "Vertigo" si definisce -
con un lessico ormai trito -
"r^mpa di lancio dell'immagi-
nario del millennio che viene,
ricognizione di territori ine-
splorati in cui esplodono tutte
le ossessioni e gli incubi del-
l'inconscio".
Il genere, si sa, "tira", ma forse

molto meno di quanto lo spa-
zio dedicato dalla stampa sem-
bri indicare. La strategia einau-
diana sembra quindi più orien-
tata a completare I'offerta di
lettura rivolta ai giovani che a
sperimentare nuove formule.
Di nuovo. semmai. la volontà
di dare spazio a nomi poco e
niente conosciuti in Italia. Così
accanto a i  c lass ic i  Bal lard,
McCoy e Dick (con una ripro-
posta di calibro come Crona-
cbe del dopobomba) un tris di
nuovissimi: primo, I ' inglese
Nicholas Royle, con il roman-
zo d'esordio Smembramenti, al
centro del quale un protagoni-
sta molto trendy (ispirato al
perfonner masochista Bob Fla-
nagan), affefto da una sindro-
me nervosa che lo spinge al-
I 'automut i laz ione ed at t iva i
suoi interessi esoterici; segue
Forbici uince carta uince pietra
di Ian McDonald (anche lui in-
glese, classe 1960), un roman-
zo fantascientifico tra realtà
virruale, cyberpunk e filosofie
orientali; per finire, Infondo al
tunnel, il romanzo sDlatter-

punkd i  John Sk ipp  e  Cra ig
Spector (già aurori di The krea-
mers e collaboratori del serial
cinematografico Nigbtmare
g ioca to  su  un 'ep idemia  d i
vampirismo che si diffonde nei
tunnel della metropolitana di
New York. Gadget per il lan-
cio di "Vertigo", un mouse con
I ' impugnatura coperta di la-
mefte e un tetrapack di sangue
finto, dotato di cannuccia. No,
non è vero, sto scherzando.
Chissà, però...

Sylvestre Bonnard:
una Yera enciclopedia
del libro

La bibl iof i l ia è molto spesso
intesa dai non bibliofili come
un col lezionismo maniacale,
una passione generalmente ac-
compagnata da un'erudizione
compiaciuta e da un linguag-
g io  in iz ia t i co  che assume a
tratti le caratteristiche di una
patologia. Non è sempre così
e, comunque, una quota di bi-
b l io f i l i a  ab i ta  ne l  cuore  d i
chiunque lavori con convinzio-
ne nel campo editoriale, tanto
che la pubblicazione del Ma-
nuale enciclopedico della bi-
bliofilia, ideato e diretto da
Vittorio Di Giuro e dato al le
stampe dalle Edizioni Sylvestre
Bonnard (recentemente fonda-
te dallo stesso Di Giuro e da
Luca Formenton) è, a dispetto
del titolo, un awenimento che
deve essere accolto con gran-
de interesse non solo dai bi-
bliofili.

Quasi mille voci scritte apposi-
tamente da 11,4 studiosi ed
esperti italiani, inglesi, francesi,
statunitensi e tedeschi, 640 pa-
gine ricche di utilissime illustra-
zioni (disegni, riproduzioni di
marchi, frontespizi, pagine di
libri antichi, tavole, sia a colori
che in bianco e nero) per dare
al libro delle precise coordinate
storiche e una ben afiicolata
contestualizz azione nell'arco
dei secoli, questo manuale si
propone come un r igoroso
strumento di lavoro, tanto da
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far dire ad Umberto Eco

spero non mancherà in ogni  b i -
blioteca civica, universitaria, delle
persone colte, nelle scuole. Man-
cava, nei nostri scaffali, un'opera
di questo peso e di questa bellez-
za tipografica.

Mancava, infatti, un reference

in italiano che spiegasse cosa

sono le "carte turche" descrine
da Francis Bacon e cosa signi-
fichi "frottage", che dedicasse
una voce molto estesa ai "libri

dell'Espressionismo" così come
p a g i n e  e  p a g i n e  a  q u a l s i a s i
parola con la radice "bibl io".

Le singole voci sono poi cor-
redate da numerosi r invi i  ad
altre voci, da una bibliografia
monografica, dagli equivalenti
inglesi,  francesi e tedeschi e
perfino da interessanti "note di
mercato'. Nel Ma n uale trovia-
m o  a n c h e  g l i  a s p e t t i  t e c n i c i
che riguardano i tipi di carta,
la composizione t ipografica, i
falsi. il restauro; otto saggi sui
grandi libri illustrati dal xv al
xx  seco lo ,  no te  su l l ' ed i to r ia
popo lare  e  lemmi  che ap-
profondiscono i generi piu im-
portanti  (dai l ibr i  di  astrono-
mia a quel l i  di  gastronomia).
Chiude l 'opera una estesa bi-
bl iografia suddivisa in sezioni
e, in un volume al legato, un
glossarietto dei termini in uso
nei cataloghi francesi, inglesi e
tedeschi.
Insomma, una vera e propria
enciclopedia del libro che at-
traversa tutt i  i  secol i ,  da Gu-
tenberg ad oggi, e che permet-
te a chiunque, appassionato o
professionista, di costruire in-
numerevoli percorsi di ricerca,
di trovare informazioni trascu-
rate anche dai grandi dizionari
e dal le enciclopedie, di dare
un senso a l l ' ogget to  l ib ro  e
quindi un prezioso contributo
al proprio lavoro.

Edizioni e/o: Lambiase
e un Forrest Gump
napoletano

Senz'altro uno dei titoli piu cu-
riosi di questo primo autunno,
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Pablo Picasso, Ia lcttrice, 1935

CGDCT è la nuova fat ica di
Sergio Lambiase, giornal ista,
sceneggiatore, fine e simpati-
cissimo intel lettuale parteno-
peo che misura il mondo con
una scrittura veloce, scaîzona-
ta, divertente (da ricordare il
suo Memorie di una guida tu-
ristica), ma non priva di acute
ri f lessioni.  L'acronimo scelto
per il titolo sta per "Come giu-
stamente diceva il compagno
Togliatt i" ,  una sorta di "come

eravamo" attraverso lo sguardo
ingenuo d i  un  For res t  Gump
napoletano che registra passio-
ni, manie e incongruenze della
vita culturale, politica e mon-
dana degli ultimi quarant'anni
(dal l ' impegno pol i t ico al pre-
senzialismo degli anni Onanta)
per regalarci il comico ritratto
di una generazione.
Previste a novembre le novità

di due importanti autori della
casa editrice romana: si tratta
del terzo Íomaflzo di Benjamin
Tammuz (già autore de Il Mi-
notauro), che in Requiem per
Na'Aman racconta evoluzione
e fallimento del sogno sionista
attraverso la storia della fami-
glia Ambramson, e del nuovo
libro di Gioconda Bell i, Ia
labbrica delle fa(alle, una fia-
ba sul valore della creatività,
rivolta ai piccoli lettori e pub-
blicata nella collana per ragaz-
zi "Il Baleno".

Awenimentl pezzi
scelti dalla narrativa
italiana di genere

Diretta dai giornalisti Silverio
Novell i e Gianandrea Turi, è
nata lo scorso giugno "Le Scin-
tille", una nuova collana edita
dal settimanale "Awenimenti"

con I'obiettivo di dare un'origi-
nale panoramica della lettera-

tura italiana di genere.
Distribuiti in edicola, i volumi
della nuova collana sono ven-
duti  separatamente dal la r ivi-
sta; non il solito gadget, dun-
que, ma una interessante, one-
sta e utile iniziativa culturale
che permette di awicinare au-
tori più o meno noti ed esor-
dienti  senza un eccessivo im-
pegno di tempo e danaro. Ti-
tolo d'esordio, Fantastorie del
terzo pianeta, raccolta fantasti-
co-fantascienti f ica curata da
Valerio Evangelisti, che ha mo-
bilitato le penne di Carlo Luca-
relli, Enzo Fileno Carabba, Ni-
coletta Valloranl, Luca Masali
(autore dell'ottimo I biplani di
D'Annunzio, edito da Urania
l'anno scorso e vincitore del-
l  omonimo premio) e altr i  au-
tori  poco conosciut i  ma che
hanno già dato prova di sé
sulle pagine della rivista "Car-

mi l la " .  A  se t tembre  è  usc i ta
I'antologia Noir, a cura di Al-
fredo Ronci (fra gli autori più
noti, Marcello Fois, Matteo Ga-
l iazzo  e  Mass imo Car lo t to ) :
una r isposta - scrive Ronci
nella prefazioîe - a canniba-
lismi, pulpismi, splatterismi e
hor ror ismi  che neg l i  u l t im i
tempi hanno devastato la no-
stra letteratura.
ln programma (la collana pre-
vede quattro uscite I 'anno),
Italian tabloid, una raccolta
che spazia dal poliziesco poli-
l ico aI noir metropol i tano a
cura di Fabio Giovannin e Fu-
ture wars, antologia di fanta-
scienza radtcale curata da Mir-
ko Tavosanis.
Nel complesso, una buona i-
dea editoriale che evita le sec-
che della libreria (sempre me-
no disponibile - spesso non
a torto - verso la nuova nar-
rativa ttaliana) ed esprime scel-
te non allineate con 1e mode
dell'ultima ora. Saranno famo-
si? Il contributo richiesto al let-
tore per saggiare le capacità di
esordienti e post-esordienti è
congruo e modesto (3.900 lire
a volume), mentre i nomi già
affermati sono comunque ga-
ranzia di una buona lettura.
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